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SVERSAMENTO LAMBRO-PO,  CHIUSA LA FASE DI EMERGENZA. 

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE, REGIONE VENETO E ARPAV: 

NESSUN RISCHIO PER LA QUALITA’ DELLE ACQUE 

In una conferenza stampa promossa dalla Regione Veneto a Rovigo presentati i risultati dei monitoraggi e le operazioni effetuate durante l’emergenza idrocarburi. 

AIPo ha illustrato le attività a supporto dell’Unità di crisi 

Si è svolta oggi a Rovigo una conferenza stampa volta ad illustrare le operazioni conclusive della fase di emergenza ambientale, iniziata il 23 febbraio, dovuta allo sversamento di idrocarburi nel Lambro e nel Po. 

All’incontro, promosso dalla Regione Veneto, hanno preso parte l’Assessore Regionale al Bilancio e Pesca, il Dipartimento nazionale della Protezione civile, nella persona del dott. Nicola Dell’Acqua, l’AIPo, con il dirigente dell’Area Veneta ing. Sandro Bortolotto e l’ing. Mirella Vergnani del Servizio di piena, l’Autorità di Bacino del fiume Po, col dott. Francesco Puma, l’Arpav Veneto, coll’ing. Primo Munari, la Provincia di Rovigo, con l’Assessore alla Protezione civile, la Protezione civile della Regione Veneto coll’ ing. Mariano Carraro.

Le Autorità intervenute hanno affermato che le analisi svolte dalle Arpa regionali sulle acque del Po nel tratto medio e deltizio – cioè a valle dello sbarramento Enel di Isola Serafini, che come noto ha bloccato la quasi totalità delle sostanze oleose – nonché nell’Adriatico, escludono in modo assoluto fenomeni di inquinamento da idrocarburi e attestano valori ben al di sotto anche solo alla soglia di attenzione. Per quanto riguarda il “giallo” relativo all’ipotesi di una presenza di dicloretano in due campioni prelevati la notte del  27 febbraio (che peraltro nulla avrebbe avuto a che vedere con i materiali sversati nel Lambro), l’ing. Munari dell’Arpav ha spiegato che si è trattato solo di un sospetto, a seguito di una prima analisi, al quale è seguita, per precauzione, un’immediata segnalazione alle USL competenti e quindi l’invio del campione stesso al laboratorio Arpa di Venezia per ulteriori e più sofisticati controlli: questi hanno poi definitivamente escluso la presenza della molecola pericolosa. Arpav ha effettuato un totale di 237 campionamenti dal 26 febbraio all’8 marzo,  lungo le 24 ore e su diversi livelli di profondità.

Grazie alle prime azioni a Monza e sul Lambro e allo sbarramento di Isola Serafini, hanno concluso gli intervenuti,  non vi è mai stato reale pericolo di inquinamento nel Po a valle di Piacenza e i cattivi odori percepiti lungo gli argini sono stati provocati dall’evaporazione delle chiazze residue superficiali; l’evaporazione ha contribuito alla loro scomparsa prima del Delta. 

Fugato ogni timore circa la qualità delle acque, hanno detto le Istituzioni intervenute,  si apre ora la fase post-emergenza, che prevede azioni di bonifica lungo il Lambro e nel piacentino a monte di Isola Serafini. Per quanto riguarda il Delta, le lagune e l’Adriatico, le Arpa regionali, insieme all’Autorità di bacino, intendono proseguire campionamenti e analisi, a ulteriore garanzia della qualità delle acque: un incontro per definire modalità e durata di tale iniziativa avrà luogo lunedì prossimo a Bologna.

I vari enti intervenuti hanno poi illustrato l’insieme delle attività svolte nel corso dell’emergenza. Per quanto riguarda l’AIPo, l’ing. Bortolotto ha riassunto le attività svolte dall’Agenzia a supporto delle Prefetture e delle Protezioni civili regionali, nella primissima fase, e poi dell’Unità di crisi coordinata dal Dipartimento nazionale della Protezione civile. Le attività dell’AIPo hanno riguardato principalmente: l’attivazione straordinaria del personale per tutta la durata dell’emergenza, la collaborazione tecnica all’Unità di crisi, la messa a disposizione di mezzi e strumentazioni (in particolare quattro imbarcazioni del Settore Navigazione AIPo-ex Arni per supporto alle attività di prelievo dei materiali inquinanti), il supporto alle operazioni di posa e recupero delle barriere rigide pneumatiche e delle panne assorbenti,  l’ intervento di somma urgenza per il ripristino della sponda sinistra del fiume Lambro a Melegnano, il nolo di mezzi (autogru, pontone, escavatore, rimorchiatore), il recupero di ramaglie e materiale legnoso, il recupero delle panne assorbenti e delle barriere galleggianti. Aipo ha inoltre curato il coordinamento della raccolta dei dati di monitoraggio dei corpi idrici prodotti dalle Arpa di Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto.
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